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COMUNICATO STAMPA

SE FORMIGONI APPLICASSE TUTTA LA FINANZIARIA IN MATERIA DI TICKET

(E NON SOLO LA PARTE CHE GLI INTERESSA)

I LOMBARDI PAGHEREBBERO DI MENO

E’ vero, non è una battuta. Se Formigoni applicasse tutta la Finanziaria in materia di ticket, e non solo la parte che gli interessa, i lombardi pagherebbero di meno.

Infatti, se la Giunta regionale aggiungesse alle tariffe già in vigore (più alte delle altre Regioni e di quelle nazionali) i 10 euro sulle ricette, introdotte dal Governo nazionale, ma nello stesso tempo abbassasse da 46 a 36,15 euro il ticket della specialistica e da 35 a 25 quello sul pronto soccorso, così come indicato nella Finanziaria, i conti tornerebbero.

Invece no.

La Giunta regionale non solo si limita a considerare le parti più sfavorevoli e non quelle più favorevoli della Finanziaria, ma incrementa di ulteriori 7 euro le visite specialistiche.

Il risultato finale è che la prima visita specialistica  passa da 16 a 33 euro, una visita di controllo da 12 a 29 euro ed un esame diagnostico di media complessità da 46 a 56 euro.

E che i ticket lombardi non hanno paragone con nessuna altra realtà italiana!

Di chi sono le responsabilità? 

La decisione è tutta nelle mani della Regione, anche se va detto che il Governo, pur incrementando di 6 miliardi di euro il Fondo Sanitario Nazionale, poteva evitare l’introduzione dei 10 euro sulle ricette.

Nulla impedisce a Formigoni di “assorbire” le quote nazionali in quelle regionali, dato che sono già molto più alte!

Gli è stato suggerito dallo stesso Ministero della Sanità. 

La cosa più grave è che questo avviene dopo che la Lombardia ha ricevuto circa 800 milioni di euro in più rispetto all’anno scorso per il Fondo Sanitario Regionale. Questi finanziamenti, inoltre, vengono erogati sulla base di criteri complessi, omogenei su base nazionale e condivisi dalle Regioni, Lombardia compresa.

Dietro ai ticket si cela un problema ben più delicato che riguarda il sistema sanitario lombardo nel suo complesso. Se la Lombardia ha bisogno di incrementare le risorse in misura così significativa, tenuto conto che è stata la prima Regione nel 2002 ad aumentare l’addizionale Irpef e a introdurre i ticket aggiuntivi sui farmaci e sul pronto soccorso e nel 2004 ad aumentare di 10 euro gli importi massimi per la specialistica, significa che il sistema consuma risorse in modo eccessivo.

Anche se iniziano a ravvisarsi i primi scricchiolii, la sanità lombarda è una delle migliori in Italia, anche per lungimiranti scelte del passato, ma rischia di essere fuori governo per quanto riguarda i costi.

Si tenga anche presente che, oltre ad incrementare le entrate con costi a carico dei contribuenti, sono state di molto diminuite le uscite con drastici tagli a servizi e prestazioni, soprattutto, nel territorio.

E’ dunque necessario, ed al più presto, rimediare alla ingiusta ed ulteriore tassazione dei cittadini lombardi in tema di sanità, ma soprattutto, rivedere a fondo l’impianto della legge regionale che ha portato  fuori controllo i conti e l’appropriatezza del  sistema.
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